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ECONOMIA Le norme previste nel decreto, sono valide per le assunzioni dal 7 marzo in avanti

Nuovo contratto, le novità
Diritti e doveri del lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti: è ora, si parte
Anche se con qualche gior-
no di ritardo rispetto a quan-
to previsto inizialmente, in
data 6 marzo 2015 è stato
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il D.Lgs. n.23/2015 re-
cante disposizioni in mate-
ria di contratto di lavoro a
tempo indeterminato a tute-
le crescenti e le nuove nor-
me per il licenziamento così
come previsto dal Jobs
Act.
Le norme previste nel de-
creto, sono valide per le
nuove assunzioni a tempo
indeterminato, ed entrano in
vigore dal 7 marzo 2015.

Ma cerchiamo di scoprire in
sintesi tutte le novità previ-
s t e.
Innanzitutto perché si parla
di contratto a tutele cre-
scenti? Il motivo principale
lo si rinviene nella materia
dei licenziamenti. Per i lavo-
ratori assunti con il contratto
a tempo indeterminato a
tutele crescenti in caso di
licenziamento illegittimo,
viene previsto un indenniz-
zo economico al posto della
reintegrazione sul posto di
l avo r o.
In caso di licenziamento
economico pertanto, se il
giudice ne accerterà l’illegit -
timità, dichiarerà estinto il
rapporto di lavoro e condan-
nerà il datore di lavoro al
pagamento di una indennità

pari a 2 mensilità per ogni
anno di servizio, con un
minimo di 4 e un massimo di
24 mensilità.
La stessa regola è prevista
anche per i licenziamenti
collettivi se non vengono
rispettati i criteri di scelta

previsti dalla legge e per i
licenziamenti disciplinari, a
meno che non venga dimo-
strata l’insussistenza del fat-
to contestato al lavoratore.
In questo caso il datore di
lavoro sarà condannato alla
reintegrazione sul posto di

lavoro e al pagamento di un
risarcimento del danno fino
a 12 mensilità.
Per i licenziamenti di carat-
tere discriminatorio, nulli o
comunicati in forma orale
rimane invece confermata
la reintegrazione.

Le nuove “tutele crescenti”
si applicano anche alle pic-
cole imprese fino a 15 di-
pendenti, che intendono fa-
re nuove assunzioni a tem-
po indeterminato. Con un
limite: gli indennizzi, in caso

di licenziamento illegittimo,
sono dimezzati e non pos-
sono superare il limite di 6
mensilità per non penaliz-
zarle rispetto alla normativa
a t t u a l e.
Il 2015 per molte aziende
può rappresentare il punto
di svolta, soprattutto se alla
nuova disciplina delle tutele
crescenti aggiungiamo l’e-
sonero totale (100%) dei
contributi dovuti all’Inps e a
carico del datore di lavoro
per tre anni (nel limite mas-
simo di 8060 euro annui).

Infine ricordiamo l’approva -
zione di un altro decreto
relativo al Jobs act, il D.Lgs.
n. 22/2015 che riguarderà i
nuovi ammortizzatori, la
Naspi, che avrà una durata
massima di 24 mensilità (a
diminuire negli anni succes-
sivi), con un importo massi-
mo di 1.300 euro erogato a
condizione che il lavoratore
che ha perso il lavoro ricer-
chi attivamente un’occupa -
zione. Per accedervi il di-
soccupato deve avere al-
meno 13 settimane di con-
tribuzione nei 4 anni prece-
denti e 30 giornate di lavoro
nei 12 mesi precedenti.
Gli uffici paghe di Servizi
Imprese srl sono disponibili
per illustrarvi nel merito e
nello specifico tutte le novità
i n t r o d o t t e.
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